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  SCHEDA BIOGRAFICA.




  




  




  Roberto La Paglia




  




  Roberto La Paglia (Catania, 2 giugno 1961) è un giornalista freelance, scrittore e




  divulgatore nel campo delle tematiche misteriose e delle scienze di frontiera; autore di




  numerose pubblicazioni editoriali e altrettanti articoli per varie riviste del settore, alterna




  a queste sue prevalenti attività l’interesse per la poesia, la letteratura e l’informazione




  alternativa.




  




  Biografia




  Interessato fin dall’adolescenza alle tematiche misteriose, in particolare alle scienze




  occulte e all’Esoterismo, riversa quelle che saranno in seguito le caratteristiche principali




  del suo percorso divulgativo, nella poesia. Distinguendosi per il suo stile molto




  personale, oltre che per i temi fuori dai comuni scenari poetici, pubblica le sue prime




  raccolte e si fa notare in numerosi concorsi, sia in Italia che in Europa.




  Il passo successivo lo vede come autore di racconti, sempre improntati sull’immagine di




  un mistero onnipresente nel nostro quotidiano, quasi inquietante. Approda alla saggistica




  misteriosa con uno studio sulla figura del Conte di Cagliostro, libro nel quale sono già




  presenti le caratteristiche che accompagneranno tutte le sue future pubblicazioni e che
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  continuano ad avere un ruolo importante anche nella sua carriera di divulgatore:




  semplicità di esposizione, estrema apertura ad ogni opinione, ricerca di un punto di




  incontro tra scienza e mistero. Negli ultimi anni, dimostrando una notevole spinta




  eclettica, si è spesso soffermato sull’osservazione e l’approfondimento di tematiche




  scottanti, quali i disagi sociali, i conflitti ideologici e le verità nascoste.




  




  Attività




  




  Negli anni Novanta partecipa alla redazione, alla grafica e ai testi di MYSTERIA, la




  prima mostra internazionale dei misteri che si terrà a Roma.




  Questa partecipazione completerà il suo percorso e segnerà definitivamente le sue scelte




  future.




  Inizia la sua collaborazione con riviste e periodici quali DNA Magazine, Area 51, X




  Times, Area di Confine, Hera, Mystero, I Misteri di Hera, L’Iniziazione, Secreta,




  LuxTerrae; a queste attività si affiancano numerose conferenze a carattere divulgativo.




  Dal 2000 ad oggi il suo interesse si sposta sui canali multimediali; interviene in qualità di




  esperto sul canale web tv Eclissia, collabora con la testata online WikiNews e con il




  portale Sevenradio.it/Seven Network.




  Dal 2010 al 2011 conduce la trasmissione radio “Cose dell’Altro Mondo” su Radio




  Universal.




  A partire dal 2012, mentre continua la sua produzione editoriale, è presente in rete quale




  ideatore e direttore editoriale della rivista digitale SIGNS Magazine.




  




  Riviste: direzione e collaborazioni




  




  •




  DNA Magazine




  •




  Area 51




  •




  X Times




  •




  Area di Confine




  •




  Hera
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  •




  Mystero




  •




  I Misteri di Hera




  •




  L’Iniziazione




  •




  Secreta




  •




  LuxTerrae




  •




  Il Giornale dei Misteri




  •




  SIGNS Magazine (Progettazione e direzione editoriale)




  




  Libri




  




  Poesia:




  •




  Cronache (Club Letterario Italiano, 1994)




  •




  Stato di calma apparente (Club Letterario Italiano, 1994)




  •




  Sogni, bisogni e altre fantasie (Club Letterario Italiano, 1994)




  




  Letteratura:




  •




  I Racconti D’Inverno(Tracce, 1995)




  •




  Gli Anni Rubati (Arduino Sacco, 2009)




  




  Saggistica (misteri):




  •




  Cagliostro: La parola alla difesa (Prova d’Autore, 2001)




  •




  Il Libro dei Responsi (Il filo di Arianna, 2002)




  •




  La Divinazione (Xenia, 2003)




  •




  Lo Spiritismo (Xenia, 2003)




  •




  I Viaggi Astrali (Xenia, 2004)




  •




  La Chiromanzia (Xenia, 2004)




  •




  Le Erbe Magiche (Xenia, 2005)




  •




  Incantesimi di Luce La Magia delle Candele (Xenia, 2005)




  •




  L’Onomanzia (Xenia, 2006)




  •




  Le Superstizioni (Hermes, 2006)




  




  7




  •




  La Grande Madre (Akroamatikos, 2008)




  •




  Archeologia Aliena (Cerchio della Luna, 2008)




  •




  Misteri sconosciuti d’Italia (Cerchio della Luna, 2009)




  •




  Amuleti e Talismani (Cerchio della Luna, 2009)




  •




  Stregoneria Moderna (Cerchio della Luna, 2010)




  •




  Il grande libro dei Tarocchi (Xenia, 2010)




  •




  Il grande libro dei Misteri Prefazione di Paola Giovetti (Xenia, 2010)




  •




  Forbidden Histories (Cerchio della Luna, 2011)




  •




  Il Calendario Maya (Xenia, 2012)




  •




  Ufologia Occulta (Cerchio della Luna, 2012)




  •




  Enigmi sepolti (Cerchio della Luna, 2013).




  




  Saggistica (sociale) e Letteratura




  •




  Celibe in nome di Dio (Creativa, 2008)




  




  Saggistica (varie):




  •




  Venere a tavola (Il Ciliegio, 2012)




  




  




  Ebook in formato digitale




  •




  Mitologia Aliena




  •




  Cagliostro, le verità nascoste




  •




  Monografie del Mistero




  •




  La fede tradita




  •




  Dizionari Occulti




  •




  Catania segreta




  •




  Rennes le Chateau: misteri, documenti, ipotesi




  •




  L’isola: guida ai misteri di Sardegna




  •




  Revealers




  •




  Canarie: un viaggio nel mistero




  •




  Ufo: obiettivo Terra
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  •




  Le Triadi Cinesi




  




  Monografie




  I Misteri di Hera - Aprile 2009 - Segreti e misteri dei Libri Maledetti




  




  




  Collegamenti




  




  Sito ufficiale: http://robertolapaglia.orizzonteassoluto.info




  Sito della rivista SIGNS: http://signs.orizzonteassoluto.info




  Blog: http://esomisteri.blogspot.com




  




  Ebook:




  DOOMMA:




  http://www.doomma.com/cerca.php?desc=&autore=roberto+la+paglia&cat=all




  LULU




  http://www.lulu.com/shop/search.ep?type=&keyWords=roberto+la+paglia&x=0&y=




  0&sitesearch=lulu.com&q=




  AMAZON




  http://www.amazon.it/Kindle-Store/s?ie=UTF8&field-




  author=Roberto%20La%20Paglia&page=1&rh=n%3A818937031%2Cp_27%3ARobert




  o%20La%20Paglia
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  LE ORIGINI




  




  La stregoneria è sempre esistita; su questo concetto i dubbi sono ormai stati fugati e a




  nulla è valsa la demonizzazione operata dalla Chiesa durante il Medioevo, il retaggio degli




  antichi culti agrari e pagani, che distingueva una società ancora stretta alla natura e ai suoi




  cicli, continua a sopravvivere.




  Possiamo quindi tranquillamente partire da un antico retaggio che intendeva la magia




  come il primo stadio del pensiero umano, rispettando le leggi di Similarità (il simile




  produce il simile) e quelle di Contagio (le cose che in origine sono state in contatto tra




  loro continuano ad interagire anche dopo essere state allontanate); il passaggio temporale




  che porta da questa prima fase alla crisi della fiducia nella Magia, è quello che segna




  l'inizio della Religione così come la intendiamo oggi e che segna la netta distinzione tra il




  Sacerdote ed il Mago. Sarebbe molto più lecito e giustificabile condurre quindi uno




  studio della Stregoneria seguendo i dettami antropologici, al fine di evitare lo svilimento




  di una cultura che nel segreto ha coltivato le proprie radici fino ai nostri giorni; persone




  quali James G. Frazer, Margaret A. Murray, Mircea Eliade, Marcel Mauss, ed altri ancora




  hanno cercato di dare un volto il più realistico possibile ad una tradizione per sua natura




  privata, nascosta, gelosa di se stessa e dei propri segreti.




  Proseguendo ricordiamo soltanto la frase di Ibn Khaldun posta in apertura, e con questa




  prepariamoci a viaggiare nel mondo della Stregoneria (almeno in quello più conosciuto):




  "Nessuna persona intelligente dubita della realtà della Stregoneria".




  




  Comunemente, con il termine Stregoneria, ci si riferisce ad una pratica Magica volta a




  danneggiare il prossimo, costringendolo a compiere azioni contro la sua stessa volontà.




  Stranamente, dal Medio Evo in poi, si è sempre percepita la Strega come un essere




  malefico, tralasciando il fatto che nell'antichità tale pratica ammetteva anche un aspetto




  benefico.




  Le prime informazioni reperibili risalgono alla fine del II millennio a.C. quando in Egitto




  si praticano riti di Stregoneria in un complotto di Corte e con l'ausilio di sortilegi su
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  statuette, mentre apprendiamo che nella Roma Imperiale tale pratica era ammessa solo




  nel suo aspetto benefico.




  Dall'Egitto alla Palestina, dalla Mesopotamia all'Impero Romano, passando per la Grecia,




  le pratiche di Stregoneria trovano riscontri storici ma nessun conforto riguardo la loro




  origine. La storia, però, viene scritta dai vincitori, da coloro che portano avanti culture di




  espansione, di conquiste materiali che si realizzano nel sacrificio dei valori dello spirito e




  della Natura.




  All'avvio di ogni sana ed attenta ricerca, è fondamentale chiedersi su cosa si vuole




  indagare e fino a quale punto ci si voglia spingere; questi sono i primi due grossi




  problemi con i quali ci si scontra volendo iniziare uno studio attento e neutrale della




  Stregoneria. Pur essendo corretto restringere il periodo di tempo entro certi limiti che




  risultano in ogni caso già abbastanza vasti, ci si accorge subito come questa materia abbia




  da sempre seguito l'uomo, gli sia stata vicina, quasi familiare, confondendosi con le




  culture, le tradizioni e le epoche.




  Se poi pensiamo per un attimo che lo spazio a disposizione è quello virtuale della Rete,




  spazio sicuramente vasto ma che vive soltanto di se stesso, attraversato da migliaia di




  persone ogni secondo, tutte persone che vanno di fretta, che difficilmente si soffermano




  e che quando lo fanno si aspettano una pagina leggera, veloce e non troppo impegnativa,




  ci occuperemo della Stregoneria partendo dall'Impero Romano; sorvoleremo alcuni




  importanti spazi temporali cercando di carpirne le informazioni che potranno farci




  ritrovare alla fine sulle soglie della moderna Stregoneria (anche se, in fondo, la




  Stregoneria non è mai cambiata, sono cambiati soltanto gli uomini.




  Scegli il tuo viaggio, ti ritroverò alla fine con qualche dubbio in più, alcune certezze in




  meno e la stessa sete di andare oltre che ancora assilla e rende vivi i miei giorni.




  




  Il periodo romano




  




  Caratteristica prevalente dell'Impero Romano è la sua dualità, da un lato una linea aperta




  alle innovazioni e pronta a creare nuove sinergie con le civiltà conquistate, dall'altra un
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  profondo senso di appartenenza a Roma, il bisogno di stringersi intorno al Campidoglio




  per custodire l'antica morale e le antiche tradizioni.




  La civiltà romana traeva spunti dalle proprie tradizioni rurali e conosceva la Stregoneria,




  almeno nei suoi effetti; la legge era attenta alla Magia e soprattutto agli effetti "malvagi"




  che questa era in grado di produrre, la normativa dichiarava apertamente come crimini




  gli effetti ma sembrava non preoccuparsi delle cause, se da un lato quindi Roma si




  impose prepotentemente ai Latini, agli Etruschi ed ai Sanniti, dall'altro assimilò molto dai




  loro culti, con il risultato di mantenere sempre viva e sempre rinvigorita la propria radice




  magico - rurale.




  Il culto Etrusco-Latino rappresenta il primo tassello visibile nella storia della Stregoneria,




  la base, quel culto dimenticato riscoperto e rilanciato da Godfrey Leland nel suo "Tesoro




  delle Streghe"; la "purezza" del culto andò man mano perdendosi mentre Roma




  procedeva nelle sue conquiste, mentre si appropriava degli Dei dei vinti; l'antico culto




  andò smembrandosi sopravvivendo in ognuna delle civiltà conquistate, sposandosi con




  altri culti, altre credenze. Da questo processo di espansione lenta ma costante nel tempo




  nascono le profonde radici della Stregoneria e le sue caratteristiche peculiari di




  riservatezza e costanza tramandate fino ad oggi.




  




  La Grecia




  




  Da un punto di vista strettamente spirituale e filosofico, i Romani non si incontrarono in




  realtà con la "Grecia", ma con la Civiltà Ellenistica, un mondo già intriso di cultura




  magica e di sapienza antica: Omero era stato portatore di una Magia di carattere




  essenzialmente divino, la Magia che esiste in quanto attributo esclusivo degli Dei, del




  loro stato spirituale, la stessa Magia dei mortali è sempre in simbiosi con gli Dei e le




  grandi Maghe della tradizione ellenica sono tutte delle creature a metà tra il divino e




  l'umano, nelle cui vene scorre il sangue di Helios, il Sole.




  Per arrivare ad una realtà matura e più articolata della Magia bisogna attendere Platone




  ed i suoi libri IX e XI delle Leggi, in essi viene espresso il primo giudizio articolato sulla




  Magia oltre ad una efficace definizione della stessa, sia dal punto di vista della sostanza
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  che da quello delle conseguenze; questi Libri risultano particolarmente interessanti in




  quanto contengono anche i primi riferimenti espliciti alla Stregoneria, più precisamente




  quando si parla di forme di Magia quali gli Incantesimi e le Legature.




  La civiltà ellenistica si presenta quindi aperta ad una massiccia immissione di temi magici,




  ereditati soprattutto dalla Siria, dalla Persia e dall'Egitto; trattati sulle virtù della




  Mandragora, trattati su Ecate e Magia Erotica; tutti aspetti di degno rispetto come ci




  suggerisce anche la costante e pesante azione romana volta a combattere gli aspetti




  magici della cultura ellenica, Roma conservatrice contro una cultura che viene




  riconosciuta veritiera ed efficace a tal punto da dover essere aspramente contrastata al




  fine di evitare il sovvertimento delle antiche tradizioni latine.




  




  Il Medio Evo




  




  L'antimagismo cristiano è il carattere peculiare del Medioevo, una forma di intolleranza




  che trova il suo naturale sfogo nella lotta cieca contro la Stregoneria; le sue derivazioni




  sono probabilmente riconducibili all'Antico Testamento ed in particolare alla lotta di




  Israele contro il suo stesso passato, nell'estremo tentativo di darsi un nuovo volto, una




  nuova identità. Nell'alto Medioevo la Chiesa e il Cristianesimo conquistano l'intera




  Europa, ma questa conquista così affrettata svolta nel volgere di pochi secoli aveva un




  punto debole, mancava di basi solide, percorreva strade lontane dagli insegnamenti




  evangelici, strade costruite e battute da uomini.




  Un patto tra la Chiesa e gli antichi culti pagani non era di certo proponibile, sia per la




  estraneità storica e filosofica dei due insegnamenti, sia perché proprio questi culti




  potevano entrare in diretta concorrenza con la conquista dell'Impero, creando non pochi




  problemi all'espansione del nuovo credo e soprattutto alla sua bramosia di conquista.




  Nell'estremo tentativo di arginare la crescente insoddisfazione del popolo verso una




  religione che opprime al posto di liberare, vengono sovvertiti tutti i canoni tradizionali




  dei culti agrari che stavano alla base della Stregoneria, viene perseguitato il paganesimo e




  tutto ciò che lo circonda viene relegato ad una non ben identificata fonte malvagia presa




  direttamente in prestito dalle Sacre Scritture ma stravolta nei contenuti; nasce il Diavolo
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  e tutto quello che elude le dottrine cristiane viene automaticamente bollato come




  malvagio e quindi perseguibile per legge.




  Partendo da questi presupposti, anche la Stregoneria muta il suo aspetto, si rinchiude in




  se stessa custodendo gelosamente le antiche tradizioni e mentre orde di ossessi, fanatici




  o semplici contestatori del sistema, trovano la fine dei loro giorni nei roghi cristiani, la




  Stregoneria continua il suo cammino silenzioso; viene sfruttato l'insegnamento orale e la




  segretezza diviene indispensabile alla sopravvivenza stessa delle Streghe, testimoni di




  un'epoca oscura e con la pesante responsabilità di perpetuare gli insegnamenti.




  Anche se la grande menzogna perpetuata dall'Inquisizione ancora oggi miete proseliti,




  dandoci l'idea della strega come di una vecchia megera a cavallo di una scopa, l'attento




  studio di personaggi lontani dai compromessi medioevali e la costanza della trasmissione




  iniziatica, ci lasciano presagire che nulla è perduto, la via è ancora aperta, serve solo la




  volontà e la costanza per trovarla.




  




  Celtismo




  




  Studiando le tradizioni Celtiche si ha la netta sensazione di ritrovarsi proprio all'origine




  della Stregoneria stessa, questa sensazione (da non ritenere di base per le ricerche




  storiche) è sicuramente degna di nota e merita un maggior approfondimento da parte




  degli studiosi. Partiamo dalle feste: punto di riferimento fondamentale è il "Calendario




  Gallico di Coligny", dove si trovano 40 date festive, tra le quali il primo Novembre




  (Samain), il primo Maggio (Beltane) ed il primo Agosto (Lugnasad), da aggiungere una




  quarta festività, Imbolc, collocata il primo Febbraio. Le feste di Samain e Beltane




  dividevano l'anno in due parti uguali, la Metà Scura e la Metà Chiara, nella prima




  progredivano il buio e il freddo, nella seconda la luce e la bella stagione. In questo senso




  è giusto far notare come queste due festività siano diventate nel tempo la prima, la




  ricorrenza dedicata ai defunti e la seconda quella dedicata alla primavera, il




  Calendimaggio; infatti la festa di Samain in origine era proprio dedicata ai morti, mentre




  Beltane era dedicata a Beli o Belènos, l'Apollo Celtico, Dio Solare legato al centro




  Iperboreo.
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  Beltane era anche la Festa del Fuoco ed è rilevante come a partire dal Medioevo, la notte




  precedente il primo Maggio (Notte di Valpurga), era una delle notti caratteristiche del




  Sabba; il Sabba stesso affiorò con tutte le sue caratteristiche rituali nella Francia




  meridionale, zona molto ricca di memorie Celtiche. Esiste anche una sottile linea che




  lega la sposa Celtica del dio Solare Beli (Ana o Dana, Santa Anna o Anna la Nera) con la




  Dea Madre medioevale, la vergine Nera venerata a Chartres; in questo senso Ana, Anna,




  Dana e Diana divengono una sola cosa, ne rimane testimonianza nella misteriosa




  divinità adorata durante il Medioevo che le autorità ecclesiastiche celavano sotto il nome
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